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Dopo il connubio 

DC-MSI al Comune 
' . — #vV , 

Solidarietà 
alla giunta 

dalle 
fabbriche 

e dai luoghi 
di lavoro 

Sdegnate reazioni sta susci
tando nelle fabbriche e nei 
luoghi di lavori la notizia 
del voto congiunto DC-MSI 
che venerdì notte ha deter
minato la caduta della giun
ta di sinistra al Comune di 
Napoli, presieduta dal compa
gno Maurizio Valenzi. 

Numerosi i documenti, le 
prese di posizione e gli ordi
ni del giorno che 1 lavorato
ri hanno già sottoscritto o an
nunciato nella giornata di 
ieri. 

Appena rientrati in fab
brica i lavoratori dell'Alfa-
Sud ieri mattina hanno re
dat to e sottascritto un co
municato di solidarietà per 
l'Amministrazione e di con
danna per l'operato della DC. | 
Nel documento che è segui
to da alcune centinaia di 
firme si legge: « a l i operai e 
gli impiegati del centro car
rozzeria Alfa-Sud esprimono 
al senatore Valenzi e alla 
giunta uscente la loro soli
darietà per quanto finora 
hanno fatto per la città di 
Napoli e condannano il vuo
to di potere che la DC e il 
Mio alleato MSI hanno creato, 
portando cosi di nuovo Na
poli nell'abbandono ». 

Il Consiglio di fabbrica 
dello stabilimento FIAT in 
un telegramma inviato ni 
compagno Valenzi afferma 
la propria condanna per 
l'a abbraccio colerico tra DC 
e MSI espressosi con il voto 
di sfiducia contro l'ammini
strazione democratica di si
nistra ». 

Il Consiglio di fabbrica 
della Sperry-Sud ha appro
vato il seguente documento: I 
« Ancora una volta la DC , 
6i è aggrappata ai vecchi i 
rottami laurini e fascisti, j 
pur di rovesciare una giun- | 
ta che, finalmente, dopo tren
ta anni, esprimeva, per la 
prima volta, le istanze popo
lari. Tale giunta ereditava le 
conseguenze di molte gestio
ni fallimentari, che aveva
no lasciato la città nel più 
completo abbandono, nel ge
nerale caos, di cui le più si
gnificative e tristi espressio
ni sono la recente epidemia 
colerica, lo sfacelo della no
stra già misera industria e 
le migliaia e migliaia di di
soccupati. Il malumore che 
regna tra le maestranze per 
la caduta dell'Amministra
zione comunale è un segno di 
tut te le speranze che erano 
riposte in essa, espressione 
delle nostre lotte, dei nostri 
bisogni, delle nostre aspira
zioni ». 

La cellula del PCI. il nu
cleo aziendale socialista, il 
gruppo aziendale lavoratori 
socialdemocratici e gli altri 
lavoratori del deposito ATAN 
di Posillipo hanno espresso 
in un'assemblea la loro soli
darietà. 

« Le iniziative positive pre
se dalla giunta per miglio
rare la situazione della cit
t à — è detto in un docu
mento — non saranno di
menticate ed il prossimo 20 I 
giugno offrirà l'occasione più 
adat ta per ribadire l'impegno 
antifascista assunto dai lavo- j 
ratori ». > 

Il segretario del sindacato i 
provinciale edili Di Roberto 
ha dichiarato: a II gruppo I 
consiliare DC sapeva benis
simo che il suo vergognoso 
abbraccio con i fascisti pro
vocava. con la caduta del
l'Amministrazione un peri
coloso vuoto di potere in 
un momento assai drammati
co per la nostra città e in 
particolare per il fondamen
tale settore dell'edilizia, sa
peva benissimo che tale a t to 
non poteva non provocare ( 
la interruzione degli sforzi 
che la nuova amministrazio
ne. unitamente alle forze po
litiche democratiche, sociali 
e sindacali, andava rondu-
eendo. non solo per cancel
lare i guasti provocati al
la nostra cit tà da un siste
ma di potere che per de- [ 
cenni è stato complice del
la più nera speculazione e-
di'.izia. ma soprattutto per !a 
attuazione di grandi opere 
di edilizia pubblica e socia
le già finanziate, tanto at
tese dal!e nostre popolazio
ni e da migliaia di disoccu
pati. S; è t ra t ta to quindi di 
una scelta consapevolmente 
premeditata contro gli inte
ressi di Napoli ». 

Al Maschio Angioino selezionati quintali di materiali 

ANCHE SCUGNIZZI AL LAVORO 
PER ORGANIZZARE 1 SOCCORSI 
Partito ieri per il Friuli il primo convoglio con generi di prima necessità * Decine di ragazzi lavo
rano assieme ai compagni, consiglieri, assessori e impiegati comunali • Quali i generi più urgenti 

La raccolta dei materiali di soccorso nella cappella di Santa Barbara 

l 

Ingiustificato l'allarme su eventuali ripercussioni 

L'Osservatorio vesuviano: 
nessun pericolo a Napoli 

L'Osservatorio vesuviano ha comuni
cato alla civica amministrazione — con 
hi quale come è noto è stato stabilito ad 
iniziativa del sindaco un organico con
tat to operativo e soprattutto di infor
mazione — e all'opinione pubblica cli<? 
:< non è giustificato l'allarme che si è dif
fuso in questi giorni fra la popolazione 
di Napoli su eventuali effetti disastrosi 
del terremoto del Friuli nella nostra 
resone ». 

« Non c'è pericolo — prosegue il comu
nicato - - né di effetti diretti per la di
stanza dell'area epicentrale (circa 600 
chilometri» ne di effetti indotti in quanto 
non c'è nessun collegamento diretto tra 
la struttura che ha generato il terre
moto nel Friuli e la struttura geologica 
della nostra regione. L'attività sismica 
dei- vulcani della nostra regione (Vesu
vio. Campi Flegrei, Ischia) è del tutto 
normale: comunque. eventuali varia
zioni d i ' u n certo livello saranno tempe

stivamente comunicate agli organi com
petenti. 

« L'Osservatorio vesuviano — così pro
segue il documento — invita la stampa 
e tutti gli organi di informazione a tra
smettere per intero i comunicati senza 
arrecare involontarie confusioni al let
tore o all'ascoltatore sul reale contenuto 
dei comunicati stessi». 

L'Osservatorio dichiara che quanto reso 
noto in precedenza, e l'invito alle popo
lazioni della zona colpita a non rientrare 
nelle abitazioni senza adeguata verifica. 
nascevano da una attenta valutazione e 
non da «pessimismi»: c'era il rischio. 
purtroppo verificatosi, di altre scosse. 

«Tale comportamento realistico dei 
tecnici dell'Osservatorio - conclude il 
comunicato — discende dalla consapevo
lezza che bisogna fornire alle popola
zioni colpite tut te le informazioni chs 
le interessano anche se con la dovuta 
cautela per non suscitare allarmismi 
ingiustificati ». 

! 

Nel carcere di Poggioreale 

SI IMPICCA UN 2SENNE 
IN ATTESA DI GIUDIZIO 

E' morto nonostante un disperato tentativo del medico di salvarlo - Ha uti
lizzato un filo elettrico legandolo alle sbarre della finestra di uno stanzino 

i Si è impiccato ieri. nei ; 
! carcere di Poggioreale. i! , 
| detenuto Francesco PandoI j 
i fi di 28 anni. II suicidio, se- j 

condo una prima versione dei ; 
fatti, sarebbe avvenuto quan- j 
do i carcerati stavano rien
trando nelle celle, dopo Tana. 

11 Pandolfi si sarebbe, in
vece. recato in uno stanzino 
al piano terra, adibito a de
posito di arnesi, e si sarebbe 
impiccato annodando un filo ! 
elettrico alle sbarre dell* fi
nestra. La macabra scoperta 
è st.rta fatta da un adente d: } 
custodia che si e affrettato i 
a chiamare il medico del car- S 
cere, il quale in un estremo : 
tentativo di salvarlo lo ha • 
la t to trasportare nel centro • 
c'.mico S Paolo, all 'interno . 

i dello stabilimento di pena. j 
Vista però l'inutilità di • 

ogni sfondo e stato avvisato . 

IL PARTITO 

E' stato un lavoro terribi
le. ma ad Udine, e poi nelle 
zone colpite dal tremendo 
terremoto, arriverà da par
te del Comune di Napoli sol
tanto il materiale utile e per 
giunta selezionato ed elenca
to a dovere. Per intere gior
nate e nottate nella cappel
la di Santa Barbara, asses
sori e consiglieri comunali, 
compagni ed impiegati del 
Municipio (ed anche un nu
golo di «scugnizzi», volon
tari e bravissimi) hanno la
vorato senza sosta, ma alla 
fine potevano dirsi soddisfat
ti: sono partiti grassi camion 
scortati da auto della polizia 
urbana, con antibiotici, si
ringhe a perdere, quintali di 
cloruro di calcio e di altri 
preziosissimi disinfettanti; e 
poi la candeggina, la carta 
igienica, l'alcool, gli omoge
neizzati. il latte a lunga con
servazione, bicchieri, piatti e 
posate di plastica, materas-
.->i. cuscini, lenzuola, tende. 
coperte, sacchi a pelo. Sono 
stati inviati anche quantita
tivi di pasta, legumi, zucche
ro, biscotti, marmellate, olio, 
ciocco ato. 

Adesso servono soprattut
to materassi, brandme, sacchi 
a pelo e tende, come ha già 
fatto sapere la Croce rossa 
attraverso i suoi centri di 
raccolta, come raccomanda
no dal Comune gli assessori 
incaricati; nel settore medi
cinali servono soprattutto si
ringhe di plastica, bende. 
garze, ovatta, mascherine e 
guanti sterili, acqua minera
le, sieri antitetanico e anti
vipera. 

Gli assessori all'Assistenza 
e alla Sanità Emma Maida 
e Antonio Cali, i consiglieri 
Lupo. Renato Di Giorgio. Di 
Meo e tutti i compagni im
pegnati nei centri di raccol
ta raccomandano alla citta
dinanza di portare al Ma
schio Angioino o a Palazzo 
San Giacomo soltanto i ma
teriali indicati, possibilmen
te chiusi in pacchi recanti 
sopra scritto l'elenco del con
tenuto; raccomandano, infi
ne. di evitare in ogni modo 
la raccolta di indumenti u-
sati. assolutamente inutili e 
che verrebbero immediata
mente messi da parte, ma di
utilizzare il denaro delle col
lette soprattutto per l'acqui
sto di materassi, brandine. 
biancheria di ogni genere: si 
t rat ta di materiali non solo 
necessari ma anche facilmen
te trasportabili. Cosi ha fatto 
la sezione PCI « Allende » di 
Anacapri, d i e ha raccolto 
500 mila lire ed ha acqui
stato una tenda da campo 
di 8 posti. 

Per quanto riguarda il san
gue. il prelievo è stato prati
camente sospeso dopo che 
dalle zone terremotate è 
giunta la notizia che. grazie 
anche al fortissimo impegno 
dei primi giorni, di plasma 
ce n'è abbastanza 

i Ai centri di raccolta comu-
I nali (ce ne sono anche al-
! tri aperti da ditte private e 
| da cittadini) sono affluiti in 
l grande quantità i materiali 
Ì da ogni zona della città: par-
1 ticolarmente impegnati sono 
| stati i Consigli di quartiere 
l ed i compagni dei noni Bar-
! ra. Secondigliano, San Gio-
, vanni. Mercato. Vicaria. Pon

ticelli, Porchiano. Chiaia Po
sillipo, Soccavo. Traiano. Vo 
mero. Arenelia. 

I centri di raccolta sono 
sempre aperti: presso i ma-

• gazzini della CRI in corso S. 
i Giovanni a Teduccio. presso 
! il Maschio Angioino e Pa-
i lazzo San Giacomo. 
j Dalla Prefettura, infine, è 
! giunto un comunicato nel 
i quale si precisa che le offer-

, te in denaro per i colpiti dal 
! terremoto vanno versate sul 
j conto corrente n. 24/21664 in-
; testato al Commissario go 

vernativo. Soccorso terremo 
' tati Friuli Venezia Giulia. 
I Prefettura di Udine. 

Dalla Prefettura di Napoli 
è venuto ieri un inatteso o-
stacolo nei confronti di un 

Il Comune ha ottenuto il fitto dei locali prima inutilizzati 

Gli 80 bimbi distrofici andranno 
a stuoia nell'Istituto «Darmon» 

Da domani acqua dissalata 
E' stata già giudicata potabile e buona per l'alimentazione umana • Un metro cubo 
costerà 370 lire - Col sistema delle navi-cisterna viene a costare invece 750 lire 

11 

Risolta così, con l'impegno dell'amministrazione comunale, la vicenda - Sconfitta l'intran
sigenza del presidente dell'Opera nazionale per il Mezzogiorno, il de onorevole Ermini 

" " | La questione « Darmon >> è 
j risolta: gli ottanta bimbi di-

CAPRI - Se sarà dato giudizio positivo dall'Ufficio d'igiene SSSKt &SE2&&2S 
"* r * ' Univano perché dichiarato Ina

datto (Villa De Feo) hanno 
finalmente trovato una nuova 
sede per continuare 1 loro stu 

i di. In una riunione in Prefet 
• tura alla quale hanno p.irteci 

pato gli assessori alla Pubbli
ca istruzione ed alla assisten
za Gentile e Ma da e rompa-

I gni loro collaboratori, si è do 
ciso il fitto di uno dei padi
glioni dell'Istituto Darmon. 

I sito ai Camaldoh. al Comune 
I di Napoli, per sette anni. 11 
I fitto di poco più di un milio

ne al mese. 
Ora restano soltanto da de 

I finire 1 lavori che vanno fatti 
t nel podiglione per renderlo 

pienamente rispondente alle 
caratteristiche di un istituto 
per distrofici: e questo sarà 
fatto nella riunione decisa 
per il 13 tra i tecnici dell'Isti 
Ulto Darmon e quelli del 

1 Comune. 
! Si e cosi risolta, grazie all' 
j impelino della giunta connina 
| le, una questione che rischia 

va di andare per le lunghe 
I mettendo casi in grave dtff: 
' colta ì bimbi distrofici. Quan 
I do il sindaco Valen/.i si rivol.se 
l la prima volta al presidente 
I dell'Opera nazionale per i'. 
' mezzogiorno, da cui dipende 

appunto l'Istituto Darmon d: 
Napoli, l'onorevole democri 
stiano Ermini. quest'ultimo ri 
spase negativamente: il padi 
glione. peraltro vuoto, delta 
« Darmon » non sarebbe stato 
fittato. In questo modo un 
istituto che come compiti isti 
tuzionali avrebbe l'assistenza 
ai bimbi handicappati, la rifili 
tava a 80 bimbi distratici. 

Ci fu un intervento del no 
stro giornale, una prima riu 
mone in Prefettura che vide 
i bambini ed i loro genitori 
presenti in piazza Plebiscito 
per fare pressione presso il 
Prefetto: in Consiglio connina 
le. infatti, all'unanimità, era 
stata approvata una delibera 
che proponeva la requisizione 
dei locali della Darmon, visto 
che si era resa impassibile, 
per la rispasta negativa dell' 
istituto, il fitto del padiglione. 

Il prefetto si era anche o 
dentato a disporre la requisì 
zione. ne! caso non fosse stn 
to possib;^*pervenire ad una 
conclusione pacifica della vi 
renda. 

Per fortuna, poi. di fronte 
alla possibilità reale rhe : prò 
pri locali venissero requisiti 
la Darmon ha ceduto 

Gli ottanta bimbi distrofie 
hanno quindi ritrovato una 
scuola, anche pai adatta alle 
loro esigenze dell'istituto dov< 
erano prima alloggiati. 

E la giunta, nonostante sta 
stata costretta alle dimìssion. 
dal voto di democristiani r 
fascisti, continua a lavorar* 
per la città. 

L'acqua a Capri non sarà 
più portata dalle navi cister
na ma sarà «prodotta » sul 
ixvsto. Domani stesso, infat 
ti. dovrebbe andare in fun
zione l'impianto di dissalazio 
ne di proprietà della società 
privata SIPPIC che già gesti 
«ce l'erogazione elettrica e il 
servizio di trasporto pubbli
co. 

«Se il giudizio dell'ufficio 
igiene e profilassi sul campio
ne di acqua dissalata che il 
Consiglio comunale ha deci
so di fare esaminare sarà pò 
sitivo — dice il compagno 
Boniello. capogruppo del PCI 
al Comune di Capri — do 
mani stesso potremo immette 
re l'acqua nelle condutture ». 
E il giudizio sull'acqua dis 
salata non potrà che essere 
positivo: un primo esame — 
infatti — è già stato fatto 
dal professor Pierantoni, di
rettore della sezione chimica 
de! Laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi di Napo
li. « L'acqua dissalata esami
nata — è il suo giudizio — 

dal punto di vista chimico 
risulta potabile e può essere 
usata per l'alimentazione 
umana ». 

Fino ad ora l'acqua a Ca
pri viene portata da alcune 
navi cisterna di proprietà di 
aimatori privati. Con questo 
sistema un metro cubo vie
ne a castale al ministro del
la Sanità 750 lire. La stessa 
quantità «prodotta» dal dis 
salatole costa 370 lire. Inol
tre c'è da aggiungere che gli 
armatori privati si sono im
pegnati a tornire, a quel prez
zo. solo 30 mila tonnella
te d'acqua: per ogni litro in 
più pretendono circa 1150 lire. 

Per lare fronte a questa 
grave situazione è stato ap 
provato recentemente un prò 

getto che prevede l'istallazio 
ne di un lungo tubo di gom
ma sottomarino che dovrebbe 
portare a Capri acqua prele
vila a Massa Lubrense. 

«Questo progetto — deie 
il compagno Boniello — si è 
arenato perchè improvvisa
mente la Cassa del Mezzogior

no. clie doveva contribuire per 
il 50 per cento alla sua realiz
zazione, si è tirata indietro». 
Da qui l'interesse con cui si 
attende a Capri l'erogazione 
dell'acqua dissalata. 

Anche quest'anno, intatti, il 
prospettato pericolo della ca
renza d'acqua nel periodo 
estivo ha fatto già registrare 
la disdetta di centinaia di pre
notazioni presso alberghi 

E' s tato questo il campa 
nello d'allarme che ha spiri 
to '.'amministrazione democra
tica del Comune e le forze 
politiche democratiche ad in 
dire una serie di iniziative 
e di manifestazioni per una 
rapida risoluzione del proble 
ma. 

Successivamente la giunta 
regionale ha stanziato 160 mi 
lioni per l'approvvigionamen
to idrico. L'utilizzazione del 
dissalatore, che pure risolve 
nell'immediato il problema 
dell'acqua, non è certo la so
li.zione ottimale: l'erogazione 
infatti, continua ad essere ge
stita da una società privata. 

Provvedimento del pretore Palmeri 

Da ieri tacciono 
le radio private 

Apposti i sigilli a Radio Napoli City, Radio Antenna Capri, 
Radio Napoli 1 e Radio Elle - Protestano i direttori: « Stava
mo lavorando per i terremotati ed ora non possiamo più farlo » 

Tra le 14 e le 16 di ieri 
pomeriggio funzionari della 
Escopost e carabinieri del Nu
cleo investigativo di Napoli 
hanno apposto i sigilli a tilt 
te le radio private che ope 
rano a Napoli: «Radio Na
poli 1 ». la prima ad istallar
si e la prima ad essere chiu
sa qualche mese fa, « Radio 

Capri' è che proprio in ] tenna Capri, intanto, già rio 
questi giorni ci stavamo pro
digando. con risultati a no
stro parere importanti, per 
essere in qualche modo utili 
alle popolazioni del Friuli 
sconvolte dal terremoto. Pen 
sa che -avevamo già raccolto 
319 flaconi di sangue, tre ca
mion di derrate e di ìndu-

mani chiederà il T-ili'inale 
che il provvedimento sia -o 
speso almeno provvisoriamen
te. per permettere che il ser 
vizio di informazioni n van 
faggio dei terremotati del 
Friuli possa continuare fino 
a quando sarà necessario. 

Napoli City», con stazione ( menti già pronti per parti-
ai Colli Aminei. « Radio An
tenna Capri » e « Radio Elle >>. 
Di colpo ci sono arrivate in 
redazione una serie di tele
fonate di ascoltatori, preoc

re: che abbiamo coordinato 
tra di loro le attività della 
Croce Rossa. delta Prefettu
ra e degli stessi carabinieri. 
Abbiamo perfino fatto p*»r-

a. p. 

Per aver alterato i bilanci 
cupflti dalla improvvisa in- i lare tra di loro, attraverso 

ELEZIONI 
In Federazione, ore 17. at

tivo dei comunisti ATAN sul
le.elezioni. __ _ 

Ad Avvocata «4 Giorna- j gruppo di lavoratori dell'Al
te». ore 19.30. assemblea con < fasUd c he non sono stati au-
Oiivetta. ! torizzati in tempo a partire 

A Cercola. ore 19. assem ' per la zona colpita, dove pe-
blea con Tubeili. ì raltro erano richiesti ed at-

A Sant'Anastasia, ore 18. | tesi. Il gruppo è quello della 
Comitato direttivo. j officina mobile, in grado di 

Santa Croce, ore 19.30. nu- ; spostarsi rapidamente e di 
nione del Comitato direttivo 
sulle elezioni, con Di Muzio. 

A Mananella. ore 18. Comi 
tato direttivo. 

Ad Arenelia. ore 18.30. si 
riunisce :1 Collettivo de 
gii artisti democratici d: via 

Francesco Pandolfi 

Doveva partire per la Sardegna 

Giotto 
il vice direttore Emilio Di I COORDINAMENTO F.S. 
Somma e. d^lla Procura della j A Vicaria, ore 17. riunione 
Repubblica, è stato inviato j straordinaria del Coordina 
sul posto il dottor Renato . mento P S . , con Marzano. 
Vuosi che ha aperto le inda- ' ; SEGRETERIA 
eini sull'accaduto. : ! 

compiere lavori di ogni gene
re nel settore idraulico, elet
trico. carpenteria in ferro e 
legno: è compasto da 37 per
sone. con 3 grossi camion di 
materiali ed un pjllman. ed 
è dotato di completa autono 
m:a avendo con se il gruppo 
elettrogeno, le bombole, le 
tende e la cucina da campo. 
Fino ad ieri alle 17. orano 
utile per giungere questa 
mattina ad Udine, la Prefet 

terruzione delle trasmissioni; 
un rapido giro di telefonate 
e si è stabilito cosa è avve
nuto. Il pretore Palmieri ha 
deciso il provvedimento di 
chiusura, pare su istanza del
la RAI, ravvisando nella atti
vità delle radio private la vio
lazione della legge sulle co- • 
municazioni radiofoniche. ' 

Torna cosi alla ribalta una ; 
controversa questione legale, I 
una stona fatta di chiusure j 
di radio private da porte del
l'autorità giudiziaria e di sen- ì 
tenze che in buona pane da- ' 
vano, invece, ragione alle ra ! 

dio stesse e ne disponevano • 
la riapertura. 1 

Per quanto riguarda « Rft [ 
dio Antenna Capri ». pei. la ' 
questione giuridica è ancora | 
più complessa: «Radio An- • 
tenna Capri ,>. infatti, è un | 
quotidiano radiofonico rego- | 
larmente autorizzato i a l Tri- [ 
bunale di Napoli. « Non M • 
capisce — ci dice Vittorio ; 
Raio. direttore responsabile \ 
delta testata — come mai il 
Tribunale ci autorizzi ed un 
magistrato poi ci 
tutto ». 

o Ma ancora più gr.«v« 

un ponte radio, famiglie di 
i Napoli con i figli o i nipoti I 
• militari di stanza nella zona j 
1 colpita dal sisma per ntssi- i 
, curarli sulle loro condizioni ». ) 
i Le stesse motivazioni sono i 
j alia base della protesta dei | 

direttori delle altre radio pri- ! 
vate: Ferrara e Coppeto per ' 
«Radio Napoli City» e Ni- J 
cola Muccillo per « Radio Na- >, 
poli 1 ». Tutti si lamentano I 
per il provvedimento, che non 
è stato adottoto in molte al
tre città italiane dove le ra
dio private continuano a tra
smettere tranquillamente, e 

A giudizio funzionari 
della Banca di Calabria 

j Rinvio a giudizio per alcuni 
' esponenti della Banca di Ca-
! labria. imputati di aver tra-
J smesso agli organi di con-
i trollo dati non rispondenti al 
! vero. Si tratta di Giuseppe 
i Spada. Tommaso Astanta. 
] Beatrice Quintieri, Nicola 

Spada. Gennaro Capece Minu-
per il modo in cui è stato ì tolo. Marco e Luigi Solima 
applicato. Ci ha detto Ferra- ! Il segreto istruttorio non per 
ra che a Radio Napoli City | mette di conoscere nei par 
hanno sequestrato tutto.com 
preso ciò che non aveva nien 
te a che fare con gì: impian
ti per le trasmissioni 

Che cosa succederà era? 
Naturalmente si finirà da
vanti al giudice che dovrà de
ridere chi ha razione. ì fau
tori della libertà di 'rasmis-
sione o il pretore Palmieri. 
Una casa e certa: ì direttori 

ch.uda j delle radio private sono de-
. cisi a non mollare. Ieri sera 

hanno tenuto una riunione 

ticolari i fatti contestati. Co 
j munque. pare, sia stato n-
' scontrato che nei bilanci dei 
j Banco di Calabria del 1970 

'71-'72 sarebbero confluiti an 
che i dati relativi ad altre 

I tre società, con una conse 
i guente distribuzione ai soc: di 

utili fittizi. 
Le tre società sono: « La 

iniziativa». la « Gea » e «La 
intrapresa ». 

Circa l'ammontare dellf 
operazioni contestate si parli 
di un bonifico fatto a quo 
ste società, uno per 133 mi 
Moni e ol tn due per circa 600 
milioni. Il giudice Vuosi che 
ha condotto l'istruttoria con 
•;to sommario ha chiesto il 
rinvio a giudizio degli impit 
tati a: sensi della legge spe 
ciale del 1938 che riguarda 
appunto fatai del senere con 
tenuti nelle comunicazioni che 
•sh istituti di credito hanno 
l'obbligo di trasmettere perio 
diramente alla Binca d'Ita'..a 

incalza Giani De Buri, colla 
Doratore di "Radio Antenna 

comune per decidere il pro
prio atteeeiamento. Radio An-

PICCOLA CRONACA 

BILANCIO SEZIONALE Bloccato nel porto 
il Canguro azzurro ! ̂ è ^ s s s j B^dF^ 

per scippi, rap 
ne e furti aggravati ed aven 
do eia trascorso un periodo 

A~MeVca-:ò;-ore 19. riunione i t u b e r à ferma s ^ u n m s p * 

autor.z-
convo-

mmobile 
presso'lo stabilimento di Po 

A Terzigno. ore 10. nunio . m : ? ; 1 3 n o d'Arco GÌ; opera: 

Il Pandolfi era un perso- j de"^"Ve^«er:a"délla 'seziòne • *ab:Ie e a?**1 s c a " 
naggio noto alla polizia, cs | e d e , l a cellula S Erasmo, con j motivato diniego a.l, 
sendo stato in più occasioni ; R U Ì S O ! " z i o n e a part.re. e .: 
condannato per scippi, rapi- [ R H AMrtn O P Z I O N A L E

 ! %'i:° pronto ma ;n 

e poi in quello di Napoli 

ne sull 'autofmancamento j d^'ò^uppo"officina mobile ~ 
I erano messi in coniano con 
i i vigili del fuoco di_ Udine 

La società armatrke è sul punto di cedere alcuni 
traghetti — Chieste garanzie per l'occupazione 

^ . ... M - v • • » • • "•-,—... , A piscinola, ore IU. riumo ; n e avevano detto loro di 
A. momento del suicidio li ; n e sullautofinanz.amento del venire i! più presto possibile 

I settantacinque uomini 
dell'equipaggio della nave 
traghetto «Canguro Azzurro» 
proseguono nello sciopero 
bloccando nel nostro porto 
l'unità in partenza per la 
Sardegna. 

Ix> sciopero mira ad otte
nere garanzie per 11 mante
nimento dei posti di lavoro 
che i maritt imi ritengono se
riamente minacciati dalle o-
perazioni di vendita o di 
noleggio in corso per alcune 
navi canguro. 

Ecco, in effetti, di che si 
t r a t t a : !a società Bastogi. 
proprietaria ' delle sei navi 
t raghetto del tipo Canguro 
at tualmente in esercizio, in
tendeva venderne due a so
cietà estere. Il ministero del
la Marina mercantile, però, 
aembra non abbia autorizza
to l'operazione perché ha 

chiesto l'intervento deli.» 
« Tirrenia » Questa società si 
è dotta disposta ma ad una 
condizione rhe. eoe . può ac
quistare le due navi a sca 'o 
armato, ossia compreso l e 
quipaggio. se gliene cedono 
una terza a scafo nudo, os 
sia senza equipaggio. 

A questo panto i lavorato
ri hanno espresso le propr.e 
preoccupazioni. chiedendo 
precise garanzie per il man 
temmento di tutt i ; posti 
di lavoro di fronte alla prò 
spettiva che. se da una par
te viene scongiurata la ven
dita all'estero di due navi e. 
quindi, la perdita de", posto 
per zh equipaggi, persiste. 
peraltro il rischio che ri
manga senza lavoro l'equi
paggio del Canguro che la 
« Tirrcnia » chiède a scafo 
nudo. 

Pandolfi era detenuto in at
tesa di giudizio per tentato ' 

i omicidio e furto aegravato ' 
Insieme ad altri 3 complici il j 

! Pandolfi s: era rerato nel- i 

Partito e bilancio sez.ona'.e 
con G.ann. Natoli. 
FESTIVAL 

A San Carlo Arena, ore 18, 
•»-,.., » J • J i . , riunione sul Festival nazio 
agenzia di pegni del signor | n a ; e d e .-Un-. t à c o n G u , d o t t l . Giuseppe Morseglia a Secon 

digliano e. tenendolo sotto la j 
minaccia delle armi, gli ave- j 
va ordinato di consegnare 
tut to il denaro | 

A questo punto erano inter- : 
venuti ì figli del MarsegMa | 
ed avevano opposto resisten- j 
?i pro\orando una spamto- ; 
ria. in seguito alla quale fu- | 
rono ricoverati al Cardarelli, i 
Dopo pochi mesi il Pandolfi 
in seguito A una rapina a f a 
Banca d'America e d'Italia. 
riconosciuta venne arrestato 
per essere in seguito condan
nato. anche per il ferimento 
dei Marseglia. 

Per accertare con maggiore 
esattezza i particolari del de
cesso oggi sarà eseguita dal 
professor Zarone. alla II fa
coltà di Medicina, l'autopsia. 

SPAZI PROPAGANDA 
INDIRETTA 

Entro il 16 maggio prossi
mo le organizzazioni fian-
rheggiatr.c: de! Parti to de
vono inoltrare ai Comuni le 
richieste per gli ^pazi per 
la propaganda ile seaioni non 
debbono farlo perchè gli spa
zi vengono assegnati auto
maticamente). Le organiz
zazioni fianchegg.atrici so 

i no: L'Unità. FGCI. Rinasci 
ta. La voce della Campania. 
lì calendario del popolo. Cir
colo Labriola. Nuova Gene
razione. Critica marxista, 
Politica ed economia. Donne 
e politica. Riforma della scuo 
la. Studi storici. Democrazìa 
e diritto. Nuova rivista inter
nazionale, Cinema «0. 

L'Acquedotto di Napoli. i-
noltre. ha offerto al com 
m issa no di governo ed alla 
Azienda acqua e eas d; Udi 
ne la sua p.ena disponibilità 
per eventuali interventi di 
uomini e mezzi 

• INADEL: PER 7 GIORNI 
RIPRENDE L'ASSISTENZA 
FARMACEUTICA 

Si è svolta in Prefettura. 
su richiesta delle organizza
zioni sindacali, una riunione 
presieduta dal prefetto Giù 
.-eppe Conti, per l'esame del 
problema dell'assistenza far 
maeeutica ai dipendenti de
gli enti locali attualmente so
spesa. 

Su invito del prefetto Con
ti i rappresentanti dei far
macisti hanno acconsentito 
a recedere per una settima
na dalla loro attuale posizio 
ne e di provvedere all'assi
stenza farmaceutica agli as 

1 Sistiti dell'INADEL 

IL G I O R N O 
Oggi martedì 11 maggio 

1976. Onomastico: Fabio ido 
mani: Nereo). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 102: nati morti: 
1: richieste di pubblicazione: 
63; matrimoni civili: 3; ma
trimoni religiosi: 38. dece 
duti: 22. 
AMBASCIATORE 
DELLA POLONIA 

Il Sindaco sen. Maurizio 
Valenzi ha ricevuto a Palaz 
zo San Giacomo in visita d: 
cortesia. l'Ambasciatore d: 
Polonia a Roma. dr. Sidor 
Kazimires. che era aerompa-
gnato dalla consorte. Il sen. 
Valenzi ha intrattenuto gì. 
ospiti in cordiale e lungo col 
loquio. 
CULLE 

E' nata Lea. figlia di Gior
gio De Negri e Anna De Lo
renzo. Ai genitori e ai nonni 
gli auguri dei comunisti di 
Miano. della federazione e 
dell'Unità. Alla mamma gli 
auguri di una pronta guari
gione. 

• • » 
E' nato Vincenzo Camma-

rota, primogenito dei compa 
gni Bruno e Rita Brosco, del
la sezione Centro. Ai genito 
ri del piccolo Vincenzo i più 
sentiti auguri dei compagni 
della sezione Centro e della 
redazione dell'Unità. 

LUTTO 
Si, è spenta la signora Fi

lomena I*i Marca, madre del 
compagno Carmine. A lui e 
alla sua famiglia giungano 
le sentite condoglianze dei 
comunisti d: San Giuseppe 
Porto e dell'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma 
348. Montecalvario: piazza 
Dante 71. Chiaia: via Carduc 
ci 21: Riviera di Chiaia 77: 
via Mergeilma 148; via Tasso 
109. Avvocata: via Museo 45 
Mercato Pendino: via Duomo 
357; p.zza Garibaldi 11. S. Lo
renzo-Vicaria: via S. G.ov. à 
Carbonara 53. Staz Centrale 
c.50 A. Lucci 5; via S. Paolo 
20. Stella S. Carlo Arena: via 
Fona 201; v.a Materdei 72; 
e so Garibaldi 218 Colli Ami
nei: Colli Aminei 249 Vome-
ro-Arenella: via M Pisciceli! 
138: p.zza Leonardo 28. via 
L. Giordano 144; via Merliam 
33. via Simone Martini 80. 
v.a D. Fontana 37 Fuorigrot-
ta : pzza Marcantonio Colon 
na 31. Soccavo: via Epomeo 
154 Secondigliano Miano: c.so 
Secondigliano 174 Bagnoli: 
pzza Bagnoli 726. Ponticelli: 
via Madonnel'.e 1. Poggiorea
le: via Stadera 139 S. Giov. a 
Ted.: Corso 909. Posillipo: v.a 
Petrarca 173. Barra: c.so Si
rena 384 Piscinola-Chiaiano-
Marianella: S Maria a Ca 
bito 441 - Ch.aiano. Pianura: 
v.a Provinciale 18. 

Ponti di Primavera 
TORRE CINTOLA 
HOTEL VILLAGGIO 
27-30 maggio / 30 maggio - 2 giugno 
17-20 giugno 

Lire 33.500 
Pensione completa, bevande comprese, escursio
ni in Puglia: Alberobello, Zoosafari, Castellana 
Grotte, Otranto, Leuca 

CORFU' 
in nave da Brindisi 
29 maggio - 2 giugno / 16-20 giugno 
Pensione completa, trasferimenti, albergo 2' cat. 

Lire 66.000 

ATENE ed ARGOLIDE 
15-20 giugno 
Pensione completa, albergo 2* categoria visit» 
ed escursioni 

Lire 92.000 
INFORMAZIONI ED ISCRIZ IONI PRESSO LE AGENZIE 

TOURS SOLEMAR NAPOLI 
Via Guantai Nuovi, 24 - Tel. 328574 - 321651 

http://rivol.se
http://tutto.com

